
HANDICAP 


Il significato dell'integrazione 
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Quelques données numériques pour comparer notre situation à celle d'autres Pays. 

Bruno Bettelheim (1981) con
trappone l'integrazione della per
sonalità alla sua disgregazione o 
disintegrazione. 
Si può capire dunque il valore 
dell'integrazione se la si contrap
pone all'assimilazione, che rifiu
ta la differenziazione e tende a 
promuovere un contesto domi
nato dall'anomia *. 
Se un bambino vien ammesso 
in una scuola che come conte
sto non promuove nessun cam
biamento, viene assimilato . Se 
invece l'accoglimento di un 
bambino in una scuola compor
ta adattamenti, tanto da parte 
del bambino che da parte della 
scuola, allora si può parlare 
d'integrazione. 
A maggior ragione la differenza 
risulta fondam ntale per le scel
te educative vissute dai bambini 
handicappati 
L'integrazione è dunque un cam

biamento e un adattamento reci
. pro co, un processo aperto e cor
relato con il riconoscimento e 
l'assunzione delle identità e del
le conoscenze "incorporate". 
l problemi di una persona con 
handicap rappresentano un'occa
ione per affrontare i problemi 

comuni a tante altre persone. 
Nelle strutture educative, la qua
lità dell' educazione generale mi
gliora con l' impegno nei con
fronti dei bambini por tatori di 
handicap. 
Per questo può essere utile crea
re uno sfondo su cui proiettare i 
progetti d'integrazione. 

In ltalia la situazione attuale è la 
seguente: è certificato con han
dicap circa 1,8 della popolazione, 
il rapporto tra insegnante di 0 

tegno e alunni con handicap è 
di 2,6 alunni per ogni insegnante 
specializzata (in totale quasi 

40.000); praticamente tutti i 
bambini con handicap (più del 
97%) sono inseriti in classi nor
mali (Bonino S. 1994). 

Un confronto con quanto avvie
ne in altre nazioni è particolar
me nte informativo. Svezia, 
Norvegia e Danimarca sono fra 
le nazioni che maggiormente fa
voris ono l'inserimento in classi 
normali. 

In Danimarca ad esempio è for
nita ducazione speciale, attual
mente, a113% circa degli alunni. 
Circa il 25% degli alu nni durante 
la propria car riera scolastica 
usuftuisce di interventi speciali 
per un periodo più o meno lun
go. Quasi il 2% dei soggetti è in
serito in scuole o clas i speciali. 
La realtà più frequente è caratte
rizzata da gruppi speciali di alun
ni all'interno delle scuole norma
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no compI ssivamente il %. Di 
questi una pere ntuale ompre
sa tra 1'1% e il 2% è inserita in 
scuole peciali. Per la maggio
ranza si tratta di alunni con ritar
do m ntale. 

Più simile alla nostra sembra la 
realtà svedese in cui anche il 
90% degli allievi con handicap 
mentale ' inserito in clas i nor
mali. Circa il 10% degli alunni 
vedcsi riceve in m dia tre ore 

di educazione pecial settima
nale circa il 25%, 30% degli 
alunni nella ~cuola dell'obbligo 
nel corso della propria carriera 
scolastica hanno avuto una qual
che educazione speciale. 

Anche in vari paesi d'Europa oc
cidentale è molto elevato, risp t
to all'Italia, il numero di alunni a 
cui viene fornita un'educazione 
sp dale. 
Di norma in qu ste nazioni i ten
tativi d'inserimento in classi nor
mali ono appena agli inizi. 
In ogni ca o ono percenlual
m nle irrilevanti i casi di inseri
menlo di alunni con handicap 
mentale. 
Nell cuole o nelle eIa i spe
ciali vi ono, infatti, la grandis i
ma maggioranza degli alunni 
con handicap mentale, buona 
part d gli alunni con handicap 
sensorali o con handicap motori 
e anche molti alunni che da noi 
non sarebbero certificati con1C 
handicap. 

In Olanda il 7% d gli alunni fre
quenta scuole speciali. 

Una realtà più simile a quella 
olandese i ha nei vari lander te
deschi, in molti cantoni vizzeri, 
in Belgio, in Gran Bretagna, in 
Irlanda. 
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Sulla base dell'esp rienza acqui
::'l \lise I ·u U ':> ~lli\)ra lavuù
to se il numer degli allievi pre
senti in eIa se non supera i 20 
alunni e se per ogni clas e viene 
inserito un solo oggetto con 
handicap. 
Fondamentale è anche l'atteg
giamento degli insegnanti e dei 
genitori nei confronti del proble
ma. Ricerche transculturali han
no evidenziato he l'atteggia
mento erso l'integrazion degli 
in egnanti italiani e d i direttori 
didattici è assai più po itivo dei 
loro colleghi tranieri. Sono infi
ne risultati importanti la presen
za di un insegnante di sostegno 
e il coinvolgimento di tutti gli in
segnanti. 

ituazione in Valle d'Aosta 

anno scolastico 1994/95. 
Dati ricavati dalla relazione 
annuale del G.LI.R. (Grup
po di lavoro Interistituzio
naie Regionale). 

L'applicazione delle disposizioni 
contenute n ll'art. 2 del D.P.R. 
24/ 02/1994 circa le procedure 
da seguire per l'individuazione 
dell'alunno come persona handi
cappata ha comportalo di fatto 
Ulla diminuzione numerica dei 
oggetti individuati com porta

tori di handicap nelle scuole di 
ogni ordine e grado nella nostra 
Regione. 
TI numero degli in egnanti di so
stegno nominati continua, co
munque, ad essere rilevant in 
quanto l'as egnazione è spe so 
effettuata in deroga al rapporto 1 
a 4 previsto dalla normativa base. 
Tale deroga è per lo più motivata 
dalle problematiche relative a 
specifiche situazioni di gravità di 
ogni alunno portatore di handi
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di blllngmsmo el o m ngUlsmo 
vigente nelle uole dell'obbligo 
valdostane. 
Le richieste di organico di soste
gno, docenti ed as i tenti edu a
tori, inoltrale alla Sovrainten
denza agli tadi dai capi di istitu
to conlestualment alla conse
gna del P.E.L, ono esaminate a 
fine anno scolastico dagli opera
tori dell'Ufficio Integrazione 
alunni portalori di handicap 
dell'Asse orato alla Pubblica 
I truzione al fine di coordinare 
al meglio l'utilizzo dene ri orse. 
Il rapporto maggiorato inse
gnante/ alunno ha indubbiamen
te favorito l'integrazione dei por
tatori di handicap nella scuola fa
cilitando la programmazione 
educativa individualizzata, la pre
sa in arico dell'alunno da parte 
di tutto il team doc nte e il mi
glioramento dei livelli di collabo
razione tra istituzioni scolasti
che. odo-sanitarie e famiglie. 
Tuttavia ' necessario rilevare 
che, se un alunno in situazione 
di handicap è sufficientemente 
tut lato dalla vigente normativa, 
altrettanto non si può affermare 
per un oggetto in situazione di 
disagio evolutivo, per il quale i 
normali interventi risultano es
ere in ufficienti e pesso inade

guati. 
Si preci a comunque che è in vi
gore una pra si di collaborazio
ne tra istituzioni scolastiche e 
so io- anitarie che prevede la 
pre a in carico anche di questi 
alunni p r i quali vengono predi
sposti sp cifici interventi. 

*Anomia: ituazioni in cui l norme 
sociali risultano inad guate o ineffi
d enti. 
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